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Come in un tradizionale tramonto e in una skyline di una barca 
con la vela spiegata qTp torna (resta) nella sua dimensione 
abituale, con una forma convenzionale che racchiude la vera 
essenza. La scelta di una immagine classica in copertina non 
viene a caso.

Il nuovo magazine di qTp ci riconduce a casa. Nel numero scorso 
da parte di alcuni di noi c'e' stato il tentativo di traghettare la 
comunita' in un pianeta differente da quello che siamo abituati a 
frequentare. Ossia spostare la nostra piattaforma Web in una piu' 
moderna e piu' simile al social network piu' conosciuto e 
popolato, Facebook.
Naturalmente lo spostamento sarebbe stato progressivo, lo 
avevamo stimato in un anno.
Io stesso ero di questa idea, con qualche perplessita' ma con la 
voglia di rinnovare l'ambiente e renderlo piu' fruibile alla nuova 
utenza.
Di questa mutazione e' rimasto solo un timido tentativo, facendo 
risultare la cosa in un fallimento completo.
Non c'e' voluto tanto tempo per capirne il motivo, anzi direi che i 
motivi sono stati piu' di uno.

Sapevamo che si trattava di un esperimento ma non avremmo 
mai previsto che non si sarebbe nemmeno avviato.
Questa particolare non convinzione di fare la cosa giusta da parte 
nostra e' stato uno dei motivi dell'aborto. Forse il fatto di 
rinnovare qTp facendolo piu' simile ad un Social Network era la 
cosa piu' sbagliata. Non e' sempre vero che mantenersi in vita 
significa comperarsi un vestito nuovo.

Giancarlo Farina
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L’insuccesso di Facebook

Il numero Undici (the sunrise)

Autori in questo numero:

[White] - Lorenzo Vitali

[Visioni] - Domenico Cichetti

[La spesa intelligente] - Roberto Bondavalli

[No Time!] - Giulio Stevanato

[Alla Lavagna] - Giovanni Sinico

[Facce da Rugby] - Stefano Teneggi

[Le Parks] - Stefano Bevacqua

[Focali] - Enzo Trento

[L’ Approdo] - Stefano Frascaro

[5 Rulli 5 Foto] - Giancarlo Farina

[4 Scatti di…] - Marco Visentini

qTp Project©  M A G A Z I N E 
Realizzazione e foto a corredo di Giancarlo Farina.
Retrocopertina di Monica.

Aprile 2017
Tutti i diritti sono riservati.
Ogni fotografia e’ proprieta’ del relativo autore
www.qtp.it - staff@qtp.it
E’ vietata la riproduzione totale o parziale del contenuto della 
pubblicazione senza l’autorizzazione preventiva degli autori.
Questo magazine non rappresenta una testata giornalistica 
in quanto viene aggiornato senza alcuna periodicità.
Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi 
della legge n°62 del 7.03.2001
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Di tutto si puo' parlare ma non di insuccesso di Facebook. Stiamo parlando del Social Network piu' utilizzato del pianeta. 
Una sorta di Web all'interno del Web che ne facilita l'accesso. Un'interfaccia a portata di smartphone, semplice ed efficace, 
che ha portato ogni strato culturale alla volta di Internet. Ma per un fotografo e' la giusta strada per proporsi?

Facebook e' la strada, il luogo di maggior passaggio. L'autore che cerca visibilita' e condivisione delle proprie foto trova in 
Facebook il luogo adeguato per farsi conoscere, sia esso rappresentato da un profilo o da un gruppo. Ma per un confronto di 
livello e per maturare un approccio impegnato dove crescere artisticamente e' altrettanto il luogo adatto?

Se ci guardiamo alle spalle il fotoamatore ha sempre cercato di proporre le proprie opere ovunque ci sia frequentazione. Ma 
la formazione degli autori piu' stimati e' sempre avvenuta in ambienti di livello, frequentati da altri fotografi competenti, 
poteva essere un circolo fotografico oppure semplicemente la casa di un amico dove si radunavano i fotografi piu' intimi.
Personalmente ritengo i due luoghi menzionati ancora oggi gli ambienti ideali per sviluppare la propria passione.

Portando la lancetta ai giorni nostri, in un periodo in cui tutto deve per forza diventare piu' facile e accessibile ritengo che il 
Forum fotografico sia ancora l'ambiente piu' utile per poter sviluppare le proprie ricerche e dare risposte alle domande piu' 
particolari. E' strutturalmente il piu' indicato per l'approffondimento e per l’evoluzione del fotografo.
Il Forum Fotografico e' di fatto il club dei tempi andati, e’  la casa dell'amico dove ci si radunava a sviluppare i sentori.
Ecco che naturalmente si spiega come mai nei gruppi Facebook fotografici vige ancora un clima generale di dilettantismo, la 
botta e la risposta che sostituisce il significato vero delle cose. Significato che si puo’ sviluppare solo in determinati salotti.
Gli interventi in Facebook, spesso ridotti all'osso, non sviluppano mai un concetto, si limitano alla battuta soffocando 
concetti e situazioni che per il fotografo che cerca uno studio possono essere fatali. Di fatto “la bocca buona” del dilettante 
e del non addetto ai lavori puo’ essere la rovina per la maturazione del fotografo.
Il fotografo puo' forse trovare sulla strada la propria affermazione sul proprio pubblico ma non puo' di fatto imparare a 
sperimentare le proprie impressioni. Alla sua mostra rivolta al pubblico serve un retrobottega dove confrontarsi con altri 
fotografi. Rimediando il "molto belle" certamente si campa in una forma di edonismo effimero, lontani pero’ dalla 
provocazione necessaria di cui il nostro genio ha bisogno.

Il Forum fa crescere il fotografo. Il Forum garantisce al fotografo tutti i diritti della propria foto. Il Forum modera gli 
interventi, seleziona gli utenti e garantisce al fotografo un ambiente rispettoso e cordiale. Il Forum e' gestito da staff e 
amministratori che hanno pieni poteri tecnici su tutti i contenuti che presenta e ha contatti diretti con l'utenza che pubblica.
Naturalmente non mi schiero dalla parte di chi ritiene che il Social Network sia una piattaforma inutile, Facebook in 
particolare e' un' enorme autostrada di passaggio. La sua popolarita' ha raggiunto apici inimmaginabili per un Forum, 
proprio per questo e' l'ambiente ideale per esporre le proprie insegne che indicheranno le vostre attivita' su un ambiente 
privato e protetto come un sito personale o un Forum.
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Questo e' il qTp Magazine numero 11 e' un numero che nasce un 
po' a sorpresa. E' uno sforzo che ho voluto fare quasi da solo, un 
omaggio che ho pensato di fare ad una comunita' fotografica che 
ho amato molto, che mi ha dato molto e che in questi ultimi anni 
ho tolto un po' dalle mie priorita’.
Come dicevo nell'introduzione questo numero e' un ritorno a casa, 
un riconoscimento alla piattaforma tradizionale che ci ha 
accompagnato in tutti questi anni con la convinzione che ci 
portera' avanti ancora per molti.
Quindi, tra le trame di un percorso a ritroso, ho pensato di 
costruire questo numero di qTp Project MAGAZINE anche su alcuni 
nomi "storici" che hanno frequentato e fatto grande questo 
Forum.
L'intento non e' assolutamente quello di rimpiangere i tempi 
andati ma di ricordare una storia i cui requisiti possono essere 
ideali per un lungo proseguimento.
In questo numero troverete anche una nuova rubrica, “Alla 
Lavagna”. Un fotografo, attraverso un’intervista, mette in luce 
tecniche e emozioni del proprio modo di vedere la fotografia. In 
questo numero e' il caso di Giovanni Sinico, fotografo, utilizzatore 
del Grande Formato analogico.

Ricordo a tutti i nuovi lettori che qTp e' un portale dotato di 
Forum, Gallery, area didattica e di fotocritica ed e' un servizio 
gratuito per chiunque voglia iscriversi. Periodicamente la 
comunita' organizza Contest e altre attivita' legate alla fotografia. 
In particolare Rapporto Italia, progetto fotografico e mostra 
itinerante diretta da Lorenzo Vitali.
E' raggiungibile con un normale Browser Internet per PC o piu' 
comodamente con Tapatalk per Android e iOS.
www.qtp.it

Ringrazio gli autori che compaiono in queste pagine, senza di loro 
sarebbero state solo... parole.
Giancarlo Farina
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Lorenzo Vitali - White -
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Oggi ho scoperto cinquecentosedici tipi di bianco, ciascuno assolutamente unico, ciascuno con una singola 
emozione. Ho scoperto il bianco dei denti da latte di mio figlio, il bianco di una margherita, il bianco di una 
pagina dopo l’ultimo capitolo, il bianco di una nuvola, il bianco di una briciola di pane, il bianco di un sorriso 
sconosciuto intravisto per strada, il bianco di un mio capello allo specchio, il bianco di un tasto di pianoforte, il 
bianco della luna, il bianco di un frammento di luce nel buio della stanza… Quanti bianchi ci sono nel mondo… E 
chissà quanti bianchi scoprirò domani…
(Fabrizio Caramagna)
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Domenico Cichetti - Visioni -
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La fantasia è una naturale attività umana, la quale certamente non distrugge e neppure reca offesa alla Ragione, né smussa 
l'appetito per la verità scientifica, di cui non ottunde la percezione. Al contrario: più acuta e chiara è la ragione, e migliori 
fantasie produrrà.
(J.R.R. TOLKIEN)
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Roberto Bondavalli - La Spesa Intelligente -



Odio il supermercato, odio comperare in 
genere cio' che e' prodotto di consumo. 

Odio il suo ripetersi, il suo averne 
bisogno, odio non essere l'unico ad aver 
bisogno di recarsi a comperare qualcosa 

di comune…
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… Odio il bene di consumo perche' 
richiede risparmio e convenienza, lo odio 

perche' richiede un piano di 
approvvigionamento, perche' richiede un 
approccio strategico nel rifornimento…
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…Il parcheggio pieno, lo scaffale preso 
d'assalto, la fila alla cassa, la musica 
dei supermercati, le scatole colorate dei 
biscotti, la parola Bio, il tre per due, il 

carrello che cigola.

Tutto questo richiede una spesa 
intelligente.

Giancarlo
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Giulio Stevanato - No Time! -
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Un’immagine vale più di mille parole.
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Giovanni Sinico - Alla Lavagna -

Rubrica
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In questo speciale numero, e come di consueto nei qTp Magazine, diamo spazio anche ai fotografi 
"esterni", coloro che qTp non l'hanno mai frequentato ma nella stessa misura ci piace 
consultare e ammirare per la loro passione e per le loro foto. In particolare questa volta 
apriamo una nuova rubrica: “Alla Lavagna”. Ho scelto questo nome per il doppio senso che 
assume, alla lavagna c’e’ quasi sempre chi insegna ma molto spesso anche chi viene interrogato. 
In questo numero diamo spazio all'amico Giovanni Sinico, conosciuto in maniera particolare per 
il mezzo utilizzato per le proprie foto: il Banco Ottico. A lui piace specificare che piu' di 
Banco Ottico bisogna parlare di Grande Formato: "GF suona meglio, BO è una sottocategoria".

Intervista a Giovanni Sinico 
a cura di Giancarlo Farina

"Il digitale non ha raggiunto ancora la 

maturità, è frustrante per me andare a fare 

dei paesaggi e non vedere sul display cosa 

viene fuori perchè il sole è troppo forte e 

non permette, ci vuole un panno nero sulla 

fotocamera !"
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D: gelatina.altervista.org e' uno dei siti piu' vecchi tra i miei bookmarks fotografici preferiti... 
forse alla stessa stregua di Nadir. E' come un libro in vista nella mia libreria, mai impolverato, che 
ogni tanto sfoglio a caccia di qualcosa che ho dimenticato. E' un sito personale di un appassionato 
fotografo come molti di noi hanno ma con la differenza che oltre presentare i lavori personali e' un 
vero proprio polo di diffusione della fotografia. Insomma, pur essendo un piccolo sito rispecchia un 
po' quello che sei tu, un bravo fotografo che alla fotografia deve qualcosa, quel qualcosa e' proprio 
la diffusione, una spinta continua a dire "fotografo io, ma prova a farlo anche tu". E' una situazione 
che mi ha sempre affascinato e, con i miei limiti, ho sempre visto anche in me.
Quando nasce precisamente questo sito? Con quali presupposti nasce e con quali presupposti lo 
aggiorni?

R: è nato dall’esigenza di “uplodare" delle mie immagini, visto che i siti del tempo erano scarsi e 
con risorse limitate, mi spiego, ero alla fine costretto a “uploadare” una foto ogni tre giorni. Non 
avevo il tempo necessario da dedicarmici a questo ritmo imposto. Frequentavo I.A.F. e volevo scambiare 
punti di vista sulle fotografie. L’area tecnica del sito gelatina.altervista.org all’inizio è stato 
solo un copia incolla dei miei interventi su IAF riguardanti l’uso delle fotocamere a lastre, 4"x5". 
La cadenza di aggiornamento è stata varia nel tempo, prima di tutto son andato a lezione di HTLM, ho 
fatto un primo abbozzo del sito, poi l’ho rifatto, una volta comprese le mie esigenze, e seguendo 
l’evoluzione del WEB da 1.0 a 2.0. Ho iniziato con un monitor 800x600 e le foto non dovevano superare 
i 500pixel di lato...
La frustrazione è che mi sono accorto come è intraducibile su web la ricchezza dell’immagine a grande 
formato, cioè mi costrinsi a ingrandire le immagini oltre la media, con risvolti e conseguenze, sia di 
critiche, sia di lestofanti che possono riutilizzarle facilmente. All’epoca c’era il timore sacro dei 
fotografi a mettere in giro le loro opere su web ad alta qualità, per timore ben fondato che fossero 
copiate e riutilizzate, senza osservarne il copyright.
I critici d’allora avendo un modem a 56Kb era la lentezza di caricamento… oggi sorridiamo se una foto 
è di 200Kb, all’epoca era un solido ostacolo alla pazienza del navigatore web.
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Mi sono innamorato del grande formato, che poi è solo del 4x5 pollici, decidendo a priori che formati 
maggiori non avrei potuto stamparli da me, cosa che io ho escluso in partenza. Seguivo la bibbia, la 
trilogia di Ansel Adams, e volevo trattare tutto il processo dall’esposizione alla stampa, avere uno 
stampatore personale è un lusso non necessario
L’aggiornamento fu veloce all’inizio, non selettivo, ogni foto per me era un esempio da mostrare, 
ovviamente solo da 4”x5”. dopo capii che dovevo selezionare meglio.
Aggiornavo circa mensilmente, a seconda del periodo, dopo le ferie avevo più materiale, cadenza che 
vedeva un picco di visite al sito in settembre-ottobre, gennaio-febbraio. All’epoca vedevo gli accessi 
da dove provenivano, un sito mi dava ciò che ora google ha soppiantato brutalmente.
Era comunque un traffico limitato, non facevo pubblicità al mio sito, per me era ed è un hobby di 
nicchia, elitario, usare un formato analogico a lastre.
Cioè vedevo l’abbandono dell’analogico e il tramonto di conoscenze sull’uso del grande formato, e 
volevo che si conoscesse meglio perchè solo persone appassionate possono rimanere come nocciolo duro 
di questa pratica della fotografia. ho temuto per me stesso che scomparissero i supporti, le 
pellicole, gli sviluppi, etc. Cosa che è avvenuta all’inizio, per il massiccio trasferimento su 
digitale, e la dismissione dei formati a rullo, 35 e poi 120.

"Io sono pigro, se ho da ritoccare dieci lastre ci sto, se devo farlo per 

1000 scatti digitali questo è lavoro seriale, ho pensato che risparmio 

tempo, selezionando prima di scattare, e dopo lo scatto. Mi ritrovo che 

tecnicamente sono buoni il 90% degli scatti su lastra, poi si può discutere 

sull’artisticità, spesso perchè sopravvaluto il digitale, e mi dimentico 

alcune cose banali da principiante, molti scatti digitali li sbaglio 

tecnicamente, è una mia resistenza al mezzo tecnico, personale. Lo so, e 

non me ne vanto, solo che credo possibile tutto al mezzo tecnologico, cosa 

non vera."
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D: Tra gli amici e conoscenti che orbitano nella fotografia da sempre Giovanni e' sinonimo di Grande 
Formato, non si puo' parlare di Giovanni senza fare allusioni al Grande Formato e al banco ottico. 
Questa scelta -da parte tua- di fare fotografia con un mezzo non proprio convenzionale affascina tutti 
ma nello stesso tempo tiene tutti lontani da questa soluzione in quanto per molti superata, laboriosa 
e pesante. Vogliamo sfatare questi aspetti? Non voglio pensare che sia cosi' sconveniente.

R: Il Grande formato si sposa col paesaggio, e con la ricerca della luce giusta, solo che ora se si 
fotografa a colori sono dolori dal punto di vista economico, sono quadruplicati i costi di una lastra 
diapositiva tra materia prima+sviluppo. Il bianco e nero invece è molto abbordabile economicamente. 
Diciamo che con due euro a scatto si fotografa e si sviluppa in casa. Parlo di costi perchè moltissime 
domande vertono su questo, e credo che le persone siano intimorite dal costo esagerato, quando invece 
sono disposti a comprare un obiettivo o un corpo macchina digitali da migliaia di euro senza batter 
ciglio. Per il resto i costi sono minimi, non c’è la rincorsa all’obiettivo più luminoso o lo zoom 
ultimo uscito, l’unico sfizio, se così si può dire è usare un apparecchio che ci si possa permettere 
di portare in giro, ed un cavalletto adeguato, leggero, forse più leggero di quelli che si usano per 
le reflex con i tele lunghi, visto che non ci sono vibrazioni dello specchio. Il mio bagaglio da aereo 
non supera i 9 kg, metto il cavalletto in valigia e la borsa con l’attrezzatura la tengo con me. Sì, 
perchè le esigenze odierne sono quelle di spostarsi più con l’aereo che altro, e non rinunciare a 
portarsi dietro l’hobby fotografico. In verità non invidio affatto coloro che viaggiano con corpi FF e 
zoom 70-200 2.8. Pesano troppo per una vacanza!
Sono stato sopra un vulcano alle Hawaii con una fotocamera 4”x5” che pesava 1,6kg compreso di 
obiettivo, il cavalletto era 1,5kg, una piuma insomma, con una mano si sollevano 3kg complessivi e si 
possono portare dovunque. Questo per dire che non sono nè i costi, nè l’ingombro, nè il peso 
l’ostacolo maggiore, ma il tempo e il pensiero. Pensare costa troppo in quest’epoca del tutto subito 
veloce.
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"Oggigiorno si 
vedono nuove 
ditte che 
propongono nuove 
pellicole, 
fotocamere, 
carte, sviluppi. 
rimane difficile 
solo un 
reperimento di 
un buon 
ingranditore, 
essendo andati 
distrutti molti 
quando hanno 
chiuso le camere 
oscure 
professionali. 
Oggi un Durst 
10x12 costa più 
di un migliaio 
di euro, usato. 
Nuovo ne 
costerebbe otto, 
se lo 
costruissero 
ancora, ma 
tuttavia è un 
ostacolo sentito 
da molti. Chi ce 
l’ha se lo tiene 
stretto. Anni fa 
si vendeva a 
7/800€ oppure si 
regalavano se 
erano più grandi 
13x18 e oltre."

Calatrava
Valencia, 
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D: Possiamo dire ai nostri lettori che conoscono meno il Grande Formato che ci sono dei limiti nei 
generi. Vedo che hai praticato molti generi, dal ritratto all'ambiente circostante, possiamo dire che 
l'unico limite di questa tecnica e' la ripresa dell'azione?

R: la fotogafia che ora prediligo è il ritratto . vedo come l’apparecchio pone il soggetto in un 
svelamento intimo maggiore che se fossi con una digitale, cui ci si è assuefatti. Mi pare non ovvio 
che quando scatto con il GF il soggetto non può non esser consapevole di essere ritratto, e si crea 
una sinergia tra fotografo e persona ritratta che ha dell’unico. nel bene e nel male. certuni sono 
troppo imbarazzati per posare, non riescono a tenere la tensione, e si deve lavorare di psicologia. 
spesso mi chiedono quanto tempo ci vuole a fare uno scatto, io so che per ritrarre una persona bisogna 
che si instauri una relazione tra me e l’altro, questo prende molto tempo rispetto alla ripresa 
tecnica. non posso dire quanto, dipende dalla persona e da me. però so che il risultato è influenzato 
maggiormente da questo. altrimenti non parlerei di ritratto, ma di snapshot, foto rubate, alla 
sauvette, come Bresson o Doisneau, per intenderci. Il fatto che si scatti col banco presuppone che la 
persona posi, come si fa dal pittore, si faceva, chi lo fa mai più? Si Ri-Trae, il verbo trarre è 
reiterato, cioè si prende più e più volte, si scoprono tanti tratti, si sceglie il tratto del viso e 
della figura, si cambia angolo per cambiare il tratto, si muove il soggetto, o ci si muove noi in modo 
che il soggetto si porga a noi nel modo che vogliamo ritrarlo. è uno studio, non è veloce o lento, è 
specifico, è un modo di incontrare la persona e di apprezzarla. Ogni tanto sono preso dal desiderio di 
fare un determinato tipo di immagini, il grande formato si presta ad essere usato in tanti modi, si 
sceglie uno, si porta avanti. esempio: fare foto con obiettivi soft focus , usare solo una lente, o 
scegliere un approccio determinato dalla luce che si cerca, scegliere il colore o soltanto il bianco e 
nero. In digitale questo è paradossale, si fa solo in post produzione, mentre chi lo fa con 
consapevolezza fin dall’inizio è meritorio, usa un approccio che si riassume nel detto di Adams 
“Visualizzazione” , che non significa affatto tecnicismo prono alla ripresa realistica del soggetto, 
anzi, ma rivisitazione personale. Per questo ho fatto delle foto in condizioni di luce blu, il 
crepuscolo, oppure del bianco e nero morbido e sfuocato dall’obiettivo. Sognante. per questi tipi di 
approcci bisogna prepararsi mentalmente, non si improvvisano.
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Nicoletta e 
Jiorgos
Fabbrica del 
Vapore, 2010
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D: Esiste anche un Giovanni digitale?

R: Prima cosa, non disdegno il digitale, ne soffro i limiti: c’è una rincorsa al mezzo più efficiente, si 
scatta troppo e si seleziona poco, non si stampano le foto, soprattutto se di qualità "fine art”, per anni 
il bianco e nero digitale non era paragonabile ad un buon analogico, baratto. Ho fatto un sito solo 
esclusivo di "banco ottico”, ma ne ho in mente uno digitale, che non ho tempo di dedicarmici. Il motto che 
avevo in firma per molti anni su IAF citava: “Il banco ottico non concede alibi alla pigrizia" il digitale 
lo vedo come un impigrimento, basta pensare all’uso del cellulare al posto della fotocamera. Io sostenevo 
quando vedevo gli album dei matrimoni vent’anni fa che le foto belle significative erano tre per album, il 
resto era contorno. questo modo di vedere la quantità sulla qualità è nato prima, quando hanno implementato 
il motore sulle 35mm, con l’Hasselblad non funzionava tanto. Poi il costo del negativo è il primo rasoio di 
Hoccam: “Entia non sun moltiplicanda praeter necessitate" (tradotto: non servono tanti scatti, ma buone 
idee). Diciamo che se prima un cacciatore sparava con un automatico a pallini, per prendere un passero usava 
5 cartucce, ora un selezionatore con la carabina e il cannocchiale spara un colpo solo e porta a casa un 
cervo. Non sono cacciatore, ma per me l’artiglieria è un modo di esprimere la differenza tra una point-and-
shoot e il GF. Io non uso la pistola, ma il mortaio o il cannone da campo. è solo per dare un’idea della 
differenza di genere di soggetto che si fotografa. Ovviamente non sono mai andato a caccia, non 
fraintendete, ma faccio il birdwatcher col binocolo, semmai. Io propongo l’idea che avere l’apparecchio sul 
cavalletto è una libertà, svincola il fotografo da una condizione di rendere stabile l’apparecchio, 
concentrandomi invece sulla scelta del soggetto, dell’uso del diaframma slegato a quello dei tempi brevi di 
scatto obbligatori per evitare il mosso.  è un paradosso che molti non afferrano. si sentono schiavi di un 
apparecchio, ma se un pittore fosse costretto a tenere in mano oltre che i pennelli anche la tela non lo 
consiglieremmo di prendere un cavalletto? Questo vale anche per il digitale, ovviamente.

D: L'ultima domanda e' una richiesta di consigli express per chi si avvicina al GF per la prima volta.

“lasciate ogni speranza o voi che vi avventurate nel GF”  ?! 
è già mezzodì porca miseria…
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"Il banco ottico 
è storicamente 
un formato e 
mezzo elitario, 
perchè 
presuppone un 
pensare maggiore 
prima dello 
scatto, ci sono 
stati perciò 
molti anni fa 
massiccie 
svalutazioni, 
che poi si sono 
assestate, cioè 
oggigiorno ci 
sono molti più 
fotoamatori che 
cercano un 
apparecchio a 
lastre, e 
costruttori che 
hanno sfornato 
nuovi modelli. 
Impensabile solo 
dieci anni fa. I 
prezzi sono 
calmierati, non 
servono grossi 
investimenti, e 
se si rivendono 
ci si recupera 
facilmente dalla 
cifra investita, 
cosa impossibile 
sul digitale, ad 
esempio."

Rovereto
Mart
2005
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Gaina Falls
Giochi 
d’acqua 2012
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Honolulu 
Hawaii, 2012
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Lago di Neves 
Diga
2010
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Stefano Teneggi - Facce da Rugby -
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"Stare al mondo e' un casino. Con il rugby va un po' meglio."
Pigio Pastonesi
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"Nel rugby la fortuna non conta. 
Contano il fisico, il cuore, l'intelligenza 
e la voglia di lottare."
Andrea De Rossi, giocatore italiano
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“Un rugbista lo riconosci dalle 
orecchie, dalle cicatrici in faccia, e 
poi dal cuore.”
Joseph Ricciardo
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“No non conosco tutte le regole... certe volte l'arbitro fischia e non so il perché, so solo che devo stare zitto e 
andare via...”  Jason Thorpe Robinson
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“Rissa? I rugbisti non fanno risse, ma 
cercano soltanto di conoscersi più da vicino.” 
Todd Julian Blackadder
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“A rugby si gioca con le 
mani e con i piedi, ma in 
particolare con la testa e 
con il cuore.” 
Diego Dominguez
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Stefano Bevacqua - Le Parks -
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Tutti lo chiamano "Le Parks", il quartiere si chiama Rosa Parks Macdonald. Il quartiere è sorto negli ultimi cinque anni nel 
XIX arrondissement di Parigi, tra Bd des Maréchaus e Bd Macdonald, vicino al canale dell'Ourq e alla Cité des Sciences et 
de l'Industrie. Architetture eccentriche ospitano abitazioni, uffici, superfici commerciali, un'enorme centro sportivo 
coperto e Cargo, la più grande piattaforma per startup di Francia.
(S. Bevacqua)
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Enzo Trento - Focali -



qTp Project - qTp Project - qTp Project - qTp Project - qTp Project - qTp Project - qTp Project - qTp Project -

E
nz

o 
Tr

en
to

 - 
Fo

ca
li 

-

Alcuni luoghi sono un’enigma, altri una spiegazione.
(Fabrizio Caramagna)
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Un uomo senza paesaggio è privo di ogni risorsa.
(Patrick Modiano)
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La vita è come un paesaggio. Ci vivi in mezzo, ma 
puoi descriverlo solo dal punto di vista distante.
(Charles Lindbergh)
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La mia casa è piccola ma le sue finestre si aprono su 
un mondo infinito.
(Confucio)
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Un nuovo sipario costa la fatica di due passi.
(BlackPixel)
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Stefano Frascaro - L’Approdo -
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Approdo
Felice l'uomo che ha raggiunto il 
porto,
Che lascia dietro sè mari e 
tempeste,
I cui sogni sono morti o mai nati;
E siede e beve all'osteria di 
Brema,
Presso al camino, ed ha buona 
pace.
Felice l'uomo come una fiamma 
spenta,
Felice l'uomo come sabbia 
d'estuario,
Che ha deposto il carico e si è 
tersa la fronte
E riposa al margine del cammino.
Non teme nÈ spera nÈ aspetta,
Ma guarda fisso il sole che 
tramonta.

Primo Levi 
(Torino 1919 - 1987) scrittore, 
chimico e poeta italiano.
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Giancarlo Farina - 5 Rulli 5 Foto -
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5 rulli da 120 di FP4 
in tasca, la Mamiya 
67 di Palmerino e 
gli obiettivi, tutti. 5 
rulli sono 
un'enormita', 50 
foto praticamente. E 
chi ha la pazienza di 
farle con questo 
catafalco? Vabbe', 
proviamo. 
Esposimetro con 
batteria carica e 
tutti gli obiettivi, il 
cavalletto e quel 
siluro di corpo 
macchina. Un sacco 
di roba. Carico tutto 
e si parte. Il medio 
formato a pellicola 
non e' solo un 
formato, e' anche 
un modo di lavorare 
del tutto diverso, 
lungo, zeppo di 
passi da rispettare, 
se poi ne salti uno 
perche' sei distratto 
allora perdi una foto 
e del tempo 
prezioso.
5 rulli, 5 rulli... 
vediamo dove 
potrei andare. 
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Il lago di Lavarone 
in un giorno feriale 
primaverile 
dovrebbe fare il 
caso mio. Lo so e' 
scontato un po' ma 
non dovrei trovare 
proprio nessuno e 
poi la' i contrasti 
della natura vera 
con gli artificiosi 
tentativi di farci il 
Lido "de noaltri" 
dovrebbero cozzare 
bene. Si', lo 
chiamano "Lido", 
pensa te. Un bel 
Lago Alpino 
trasformato a 
dovere in azienda 
turistica, una pigna 
profumata nel bosco 
che diventa un 
pezzo di sapone per 
lavarsi le mani.
Arrivato, scarico il 
materiale, la luce e' 
buona ma c'e' aria e 
nuvole, con questa 
attrezzatura fa 
tempo cambiare 10 
volte tra un 
campionamento di 
luce e una 
composizione. 
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Senza fretta carico 
il magazzino, decido 
un obiettivo in 
maniera 
approssimativa. 
Comincio a 
campionare la luce, 
scatto. La parola 
scatto ha sei lettere, 
sono sei anche i 
passi: seleziono 
tempi e diaframma, 
tolgo la darkslide, 
inquadro, scatto lo 
specchio e 
finalmente 
l'otturatore. 
L'otturatore 
centrale di questi 
obiettivi e' un 
frusciare d'ali di 
farfalla in 
un'astronave, non 
sai nemmeno come 
sia possibile. Per le 
foto successive il 
darkslide e' gia' 
tolto ma devo far 
avanzare la 
pellicola. Sei passi 
per ogni foto. Senti 
un rumore, ti distrai 
ed ecco che non sai 
se la foto e' corretta 
o no. Che ansia. 
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Dovrei farlo piu' 
spesso per 
procedere 
serenamente.
5 Rulli, gia'... e chi li 
fa' 5 rulli? Ne finisco 
uno e' gia' sono 
stanco e privo di 
idee compositive. 
Ricarico tutto in 
auto, me ne vado. E' 
passata un'ora e 
mezza. 10 foto, due 
certamente uguali 
in quanto una l'ho 
ripetuta perche' 
forse non avevo 
impostato il giusto 
diaframma.
Torno a casa. 
Riavvolgo la 
pellicola, 
stazionera' li' un 
paio di settimane in 
quanto sviluppo 
solo quando 
raggiungo un certo 
numero di rulli.
Son passati 15 
giorni, vai con il 
rodinal, 1+50, 18 
minuti, 
capovolgimenti per 
tutto il primo 
minuto... 
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poi 10 secondi per ogni minuto. 
Fissaggio, box doccia per 
l'asciugatura.
Il giorno dopo s'imbusta tutto, 
appena ho tempo seleziono e 
stampo.
Ecco che succede, o meglio, 
ecco che risuccede. Stampo 
qualcosa ma nulla di quel rullo. 
Si', quel rullo dei 5 che dovevo 
fare rimane nel raccoglitore 
delle pellicole. Me lo dimentico. 
Passa un mese, ne passa un 
altro, passa una stagione, un 
anno, due, cinque. Si'... cinque 
anni. Queste foto sono del 
2012, primavera del 2012.
Finalmente ieri ritrovo le 
pellicole mettendo a posto 
l'eterno casino che sovrasta lo 
studio, le passo attraverso la 
luce della finestra mi sembrano 
nuove, ci penso, vado a vedere 
gli appunti degli sviluppi... 
sorrido. Dovrei stamparle ma 
ho gli acidi scaduti. Contatto 
Giulio, lui ha uno scanner 
buono per queste pellicole, ci 
accordiamo per una pausa 
pranzo da passare assieme (il 
tempo per una birra e' un 
lusso). Ma ne servono due, si', 
due pause pranzo perche' alla 
prima Giulio si scorda di darmi i 
telai.

Nella seconda pausa pranzo non c'e' nemmeno tempo per il pranzo, solo per il caffe'. Passa 
una decina di giorni e finalmente scansiono, 50 milioni di pixel possono bastare, eccole, 
alla fine ne promuovo 5. Le avete viste nelle pagine precedenti.
5 rulli, 5 foto, 5 anni.
Ringraziamenti a Palmerino, a Ilford, alla Mamiya, a Giulio e al V500 che e' un ottimo 
scanner. ;-)
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4 scatti di …

Rubrica
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Il qTp Project Magazine Summer 2017 e’ gia’ in fase progettuale, se ti interessa partecipare manda una email di richiesta a staff@qtp.it

www.qTp.it

Non cercavo un aiuto speciale,
non volevo scappare da qui.

Ero andato già abbastanza lontano
pensando soltanto a dei sogni così.

[Bob Dylan]

www.facebook.com/photocommunity.qtp.it/
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